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Dal comitato ristretto della commissione Finanze della Camera 

Introdotte importanti modifiche 
al decreto sulla finanza locale 

Il processo rinviato al 13 

Due testi a Catanzaro: 
parlavano «a vanvera» 

gli accusatori di Valpreda 
II provvedimento resta ancora mutilato dall'emergenza - Iniziativa del Pei per Frequentatori dei circoli anarchici riferirono frasi e motti tru-
significative convergenze - Gli aspetti migliorati: bilanci, spesa, investimenti ! colenti per poi ritrattarli nella sostanza - «Un terrorismo mentale» 

L'ignobile truffa al vaglio del giudice 

Lucrarono miliardi 

anche sulla catastrofe 

del Vajont (2 mila morti) 
Con licenze commerciali acquistate dai so­
pravvissuti e poi sovvenzionate dallo Stato 

ROMA ~ Anche il cosiddetto 
•t Stammati-bis », cioè il de­
creto con cui il governo di­
missionario aveva disposto a 
fine anno alcune misure ur­
genti per la finanza locale. 
è stato nelle ultime ore pro­
fondamente modificato dal co­
mitato ristretto della commis­
sione Finanze della (-'amerà. 
Il provvedimento — d ie sarà 
definito martedì dalla com­
missione in plenaria, e votato 
nella stessa prossima setti­
mana dall 'assemblea di Mon­
tecitorio — si caratterizza ora 
per una serie di disposizioni 
che si collocano in una linea 
coerente con il regime della 
futura riforma. Resta tuttora i 
un limite di fondo, hanno ri­
levato al termine di una se- i 

duta-fiume del comitato ri­
stretto i commissari comuni­
sti Triva. Sarti e Bellocchio: 
mutilato dall 'emergenza. il 
provvedimento non può misu­
rarsi ancora con la strategia 
della riforma generale della 
finanza locale. 

COM'ERA — Quali erano le 
linee originali del decreto? Da 
un lato esso era stato apprez­
zato come un primo passo 
verso la riforma per l'inter­
vento dello Stato (attraverso 
l'accollo dei mutui per il ri­
piano dei bilanci) sugli squi 
libri economico finanziari im­
porti ai comuni e alle prò 
vince con la non corrispon­
denza tra funzioni assegnate 
e risorse attr ibuite; per la 

prescrizione dei bilanci a pa­
reggio; per la r iapertura dei 
flussi di investimenti: per 1' 
avvio all 'unitarietà della fi­
nanza pubblica a tutti i livel 
li; per l'eliminazione di al 
cune forme anacrnnist 'che di 
controllo sull'attività dei po­
teri locali. 

Di contro, e d<\ tutti- le par 
ti. :! decreto \ cui va criticato 
per il mancato coordinameli 
to della politica degli invi-." 
menti: per il mancato appio 
foudimento della realtà dello 
stato della iman/a locale: per 
l.i omessa differenziazione d • 
gli interventi nel Mezzogior 
no: per la persistenza di mec­
canismi di controllo centra 
list'eo sugli investimenti: e 
infine per il fatto che le nuove 

La marcia 
di Vanessa 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La prima do­
manda è ovvia, ma inevi­
tabili'. « Sianola, non pen­
sa die l'attenzione che la 
stampa ha dedicato a que 
sta manifestazione sia do­
vuta molto di più alla sua 
presenza clic all'importan­
za dell'iniziativa? ». Una 
domanda clic nasce dalla 
constatazione, anch'essa ov­
via. che a Milano nessuno 
si sarebbe accorto che una 
cinquantina scarsa di ra­
gazzi attraversavano la cit­
tà. se alla testa del corteo. 
non ci fosse stata lei. Va 
nessa Redgravc, celebre at­
trice inglese, attivista po­
litica schierata su posizio 
ni trotzkiste. 

stazione di massa. Si mar­
cia in Italia e in altri tre 
paesi europei, contro la 
disoccupazione giovanile. 
(« una cospirazione contro 
i lavoratori » l'ha defini­
ta Vanessa) per gli stati 
uniti socialisti d'Europa e 
per un'altra decina di obiet­
tivi. 

A Milano i marciatori 
hanno tiovato ritto e al­
loggio a spese del comune. 
e contributi vari, un pull­
man che oggi li porterà a 
Bruxelles per una monile-
stazione finale contro la 
CEE. 

Vanessa Redgrave ha ero 
insti e fotoni a fi; datanti a 
lei. picstigiosn <<star» mon­
diale. si sono aperte porte, è 
stata ricevala dal sindaco 

Vanessa ha un moto di i dt Milano, da dirigenti del- j 
fastidio. .: E' una domanda I la tega cooperative. Dare ' 
cosi.„ >». <t Impertinente? ». [ lavoro ai giovani e uno dei ; 
« .Yo. non essenziale ». Una j problemi che assillano mot-
brevissima pausa: « Credo | ti paesi, a cominciale dal 
che la mìa presenza e il \ nostro, alla drammaticità 
sianificato della manife- ; de'la questione si unisce il 
stazione siano cose inicpa- i fascino di chi la patrocina. 
rabili. E' una cosa... ». « Sianora. che cosa pen 
Scuote il capo con l'aria di 1 sa della violenza e del ter-
pensare: « Ma questo qui j rortsmo politico in Ita 
cosa viene a domandarmi?*>. | ha'' >;. « Per me la forma 

no una minoranza incigni 
ficante. fa osservare un col­
tegli. Vanessa non si smon 
tu. « Ilo parlato con un 
operaio il quale mi ha det 
to: sono sempre stato trotz 
Lista senza saperlo » e sor 
ride. « Signora, il fatto di 
essere cosi pochi non vi da 
un senso di impotenza? ». 
Scuote la testa Vanessa 
Redgravc: « Xo >> dice « Per 
che non bisogna mai so! 
tovalutare la foiza di un 
principio, ne la forza della 
classe operaia ne i/'i>'lìu 
della stona ». Una pausa e 
il tono st fa solenne 
« Qi'iindo queste tre Inizi­
si troiano ad un incrocio 
nell'i stona cambia tntto e 
cambia presto ». Vanessa 
Redarure cerca disparata 
mente di imporsi come di 
r'aente politica, annuncimi 

j do sventure e crolli econo 
i mici imminenti, accusando 
j l'eurocomunismo. citando 

statistiche, chiusa nel so 
gno di mihoni di operai 

i K che sono trozkisti e non 
Io sanno :>. « // mio parti 
to >i dice « e pronto >n l'i 

l ghdterra ad assumersi tut 
Vanessa Redgrave e giun­

ta in volo da Londra l'al­
tro ieri per partecipare alla 
fase finale di una delle 
quattro « Etirornaree 7S ». 
quella italiana, partita il 
15 gennaio da Genova. 
Cinquanta partecipanti di 
cui sei italiani. Xon si può 
dire che sia una manife-

\ più grave di terrorismo e > 
! quella di privare 'a gente J 
| del lavoro e del mangiare, j 
! Xoi non sosteniamo quel- ; 
i li che sparano, ma ci so j 
j no tanti giovani disperati. < 
' / padroni accusano tanta ' 

gente di terrorismo per co 
prire quello che fanno ». ] 

1 trotzkisti in Italia so- ' 

te le sue responsabil'tà » 
Ma sono gli altri, gli eie! 
tori che non alie'e danno 

i E ieri mattina, quando sfi 
! lava il corteo 'a gente auar 
\ dava e vedeva soltanto 
. ;< l'attrice del film che don 
\ no adesco •.->. 

Ennio Elena 

| misure non favorivano in al-
j cun modo la mobilità del per-
j sonale, elemento nnece cs 
I sen/.iale per la qualificazione 
I della spesa pubblica. 

| COME' ORA - Su questi 
e altri aspetti negativi e con 

j traddittori del provvedimento 
! si è sviluppata l'iniziativa 
! modificatrice del gruppo co-
I nuiiiisui, e su pareccll.e ino-
| {litiche all 'or.ginario testo go-
1 veritativo si sono realizzate 
' significative convergenze tra 
| le forze pohtif he deiliocr.iti 
| t he (cui si è dovuto adegua-
| re il governo) per soitan/.ali 
j miglioramenti e necessari-.» in 
j tt grazioni. L'aspetto comples 
I yivo del decreto è così prò 
• t'o> danieiite. anche se non 
[ loinplelaiucnte. mutato. Ye-
1 diamo le principali corre 
1 /.Ami: 
I — bilanci: l'operazione veri-
1 tà. solo accennala dal decre-
l to. è st.ita approfoud ta uni 
I l'uiiroduzionc di un elemento 
! qualificante: i bilanci 'TH de 
• gli enti locali dovranno esse-
j re formati partendo dalla rea 
ì le situazione delle entrate e 
> delle uscite, e cosi assicurali 
| do un quadro reale, di certez­

za. per Li spesa: 
I — contenimento spesa: ven-
: goni) introdotti —- per la pri-
• ma volta, e su iniziativa del 
• Parlamento — elementi di in 
; dirizzo precisi e riferimenti 
| v ncolanti per una politica na-
' zinnale ili contenimento e di 
1 riqualificazione della '-pi-sa 
! pubblica: 
1 — investimenti: vengono ri-
! inessi m moto gli inve.sti-
! menti dei comuni che da 
i ora in poi potranno uti-
ì lizzare sino al -11) per cento 
! delle somme rese disponibili 
! per l 'intervento dello Stato; 

— Mezzogiorno: per gli en-
I ti locali del .Mezzogiorno la 
' quota da utilizzare per inve-
' st'.nienti sale al 50 per cento. 
I I comunisti avevano propo 
• sto una percentuale magg'o-
! re : 
' — spesa corrente: vengo 
! no posti due vincoli all'au-
; mento della spesa corrente. 
] l'Issa dovrà essere contenuta 
' al 7 per cento per la parte 
i di spesa autorizzata nel '77. 
; e al 4 per cento per quella 
i eccedente. Questi livelli sono 
| (-levabili per il '78 ris-pettivn-
I mente al 10 e all'8 per cen-
j to. Si tratta in ogni caso di 
I (piote di aumento assai infe-
' riori a quelle praticate per la 
' spesa correnti ' s tatale: 
j — mobilità: p.'r i comuni | 
j con più di 100 mila abitanti ! 
i vengono introdotti criteri di 
, programmazione del ttirn 
j over e della sostituzione del 

perdonale. Con parametri di-
! versi, e relativamente ai po-
I sti vacanti in organico, gli 
j stessi criteri sono introdotti 
; per ' comuni sino a 100 mila 
' abitanti, sino a 70 ni la. sino 
1 a 30 mila e sie > a •"> mi l i : 
, — municipalizzale: s-: deli-
| nea infine una soluzione posi 
1 ti va a! caso posto daH'inac-

cettab le congelamento delia 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Anche ieri si 
sono presentati a Cantanza-
ro solamente due testimoni. 
La deposizione di uno di es­
si t l 'mberto Marcoratti) era 
prevista per oggi, ma è sta­
ta anticipata per riempire 
l'udienza. Ksauriti ieri tutti 
i testi citati per questa set 
Umana, il dibattito è stato so­
speso ed è stato rinviato al 
13 febbraio. Il PM Mariano 
Lombardi, per reagire in (piai 
che modo, a questa situazio­
ne (giovedì i testi che non si 
erano presentati erano addi 
rittura sei) ha chiesto severi 
provvedimenti. La corte, co 
sì. ha condannato al pagamen­
to di ventimila lire tre testi­
moni che non si sono preseli 
tati senza giustificarsi. 

I testi ascoltati sono (lior 
gio Spanò e Filiberto Marco-
ratti . Frequentatori dei cir 
coli anarchici romani <r Ha-
kunin v e < 22 marzo •>. Con 
lo Spanò. Valpreda abitò in 
una baracca di via Prato Ho 
tondo per qualche mese a co­
minciare dall'agosto '00. De­
scrisse nel periodo delle pri 
me indagini, il Valpreda a 
tinte molto fosche, e così fe­

ce anche il Marcoratti. Tutte ' 
parole e nessun fatto preciso. | 
Ma queste parole attribuite a i 
Valpreda erano » bombe, san- i 
gue e anarchia •> e in quei j 
giorni, montate da certi gior > 
nali. non mancarono di prò- i 
vocare impressione. | 

Il Marcoratti non fu O\A me ! 
no. Sulla deposizione di que- j 
sti due testi si articolò la | 
montatura contro il circolo , 
.< 22 marzo». Marcoratti, in J 
istruttoria, prima dalla poli- j 
zia e poi dai magistrati in- ; 
quirenti. fu interrogato una | 
decina di volte. Poi il Mar- \ 
coralti inviò due lettere al | 
giudice istruttore (il 2 gen • 
naio 1070) e al presidente del- ] 
la Corte d'Assise di Roma (il [ 
28 rebbi-aio 1072) in cui affer- ! 
niava che nei suoi riguardi J 
era « stato ordito un gioco J 
subdolo » e che la polizia ave- . 
va usato * un vero terrorismo ] 
mentale ». | 

Inoltre, già in precedenza, j 
il Marcoratti aveva ridimeli- | 
sinuato espressioni attribuite { 
a Roberto Mander. Prima j 
aveva detto che il Mander gli l 
aveva espresso la volontà di 
distruggere l'Altare della pa- ' 

tria. Successivamente preci 
MI che la frase era stata det­
ta soltanto per ragioni este­
tiche: « Quel monumento è 
talmente brutto che sarebbe 
meglio farlo sparire dalla 
( ircolazione ». 

Marcoratti aveva anche ri 
ferito che (largamelli gli ave­
va detto: «Andiamo nella 
banca dove lavora mio padre 
(la Ranca Nazionale del La­
vorili e bruciamo tutti i sol­
d i . Precisò poi che Garga 
nielli gli disse queste cose 
tanto per dire. Con tali pre­
cisazioni e tali attenuazioni, 
la deposizione (lei due testi 
ha assunto ieri un l>en scar­
so valore. 

Anche questa tornata di 
battimentale si è così con­
clusa .stancamente. K' valsa 
però a dimostrare i metodi 
adottati, a Roma e a Mila­
no, per mettere sotto accu­
sa. a tutti i costi, gli anar­
chici. scartando deliberata­
mente ogi' elemento che por­
tava alle i 'sponsabilità dei 
fascisti, alle complicità dei 
servizi segreti e agli avalli 
degli uomini di governo. 

I. p. 

Dal nostro corrispondente 
PORDENONE — Mentre il 
Par lamento con mi accordo 
unanime si appresta a li 
cenziare una legge che stan­
zia ulteriori venti miliardi 
per la ricostruzione delle zo­
ne colpite dalla catasti-ole 
del Vajont del 196:t. sul ta­
volo del giudice istruttore 
del t r ibunale di Pordenone. 
dottor Fontana, .stanno ag­
giungendosi gli ultimi nomi­
nativi r iguardanti l ' inchiesta 
che passa con il nome di 
e Truffa del Vajont ». 

Il caso è nato dalla legge 
4 novembre 19tìH per il Va­
jont. Tra le provvidenze che 
essa attr ibuiva alle zone col­
pite, vi erano ciucile relative 
al ripristino delle att ività 
industriali e commerciali di­
s t ru t t e : 20 per cento sugli 
investimenti a fondo perdu­
to tanche sugli ampliamenti) 
ed il resto con mutuo age­
volato al '.i per cento per 
quindici anni . 

All'epoca del disastro. Erto 
aveva circa G00 licenze tra 
ambulant i commerciali e di 
altro genere: il numero era 
inferiore solo a quello dei 
comuni di Pordenone e di 
Udine, ma solo una parte di 
queste licenze era veramente 
ut r izzata. Fu chiesto al Con­
siglio di S ta to : era pn.s.ùhile 

che un er tano trasferisse 1 
suoi diritti con la vendita 
della licenza? 

La risposta fu affermati­
va e commercialisti e notai 
incominciarono allora una 
fruttuo.sa caccia ai titolari di 
licenze che. non conoscendo 
il nuovo valore che la legge 
attribuì.-ce alle auton-va/ io 
ni. ben volentieri le vendeva­
no per poche centinaia di mi­
glimi di lire. In questo mo­
do numerose dit te poterono 
ricevere dallo Stato eenti-
naia di milioni io miliardi) 
senza averne diritto. 

1 nomi di alcuni di questi 
grandi lucratori .sono già no­
ti" Marchi. 572 nvlioni. Cìoi 
470 milioni, Holdnn M'<C> mi­
lioni. Ceramiche Galvani 481 
milioni. Eurottica di Fiume 
Veneto. 43S milioni. Pavan 
724 milioni. M o m e n t i di Pa­
dova 438 milioni cementifi­
cio di Fauna ti miliardi e 
474 milioni. Immobiliare 
Giorgione 2 miliardi e mez­
zo. E l'elenco potrebbe con­
t inuare con cifre» da capogi­
ro. A Pordenone si pai la da 
tempo di un cerio « ragio-
nier miliardo ». che avrebbe 
costruito la sua fortuna con 
la compravendita di licen­
ze ( m i c'è chi d u e che la 
voce sia stata spai â dal so­
liti invidiosi). 

Dante Vivan 

Una cooperativa di 27 giovani lavora la terra salvandola dalla speculazione 

Cambia volto l'antica «baronìa» di Milazzo 
Cinquanta ettari di oliveto abbandonati da due mesi coltivati a patate e ortaggi - Contratto noven­
nale con i soci dell'Agricoltecnica - Una parte dei profitti andrà a « 25 bambini gracili e bisognosi » 

Dal nostro inviato 
MILAZZO — Pur di accapar­
rarsi quei terreni, almeno ot­
tanta ettari dell'antica baro­
nia di S. Sicolò. sulla punta 
dello splendido promontorio di 
Milazzo clic guarda alle iso­
le Eolie, qli speculatori im­
mobiliari le hanno tentate tut­
te. Con il consenso di ammi­
nistratori compiacenti, l'as­
salto al « capo » ha conosciu­
to ritmi incalzanti. Il « turi­
smo residenziale » ha provo 
calo guasti rilevanti: le vil­
le che sorgono lungo il co­
stone roccioso e sulla cresta 
dei sei chilometri di lingua di 
terra non sono però che le 
•z avanguardie <> del più gene- i 
rale disegno che punta alla ' 
conquista dell'intero promon- i 
torio. ! 

Ma l'obiettivo più siicculen- ! 
to rimaneva pur sempre la j 
x baronia -,: più di cinquanta \ 
ettari d'oliveta abbandonato, j 
con le piante aggredite sino | 
in cima da un'inestricabile \ 
seira di rovi. Da due mesi la ; 
speculazione ha però dovuto i 
batter in ritirata, per la pri- \ 
ma volta. Ila vinto, dopo un' j 
incessante iniziativa, una eoo ! 

l'assemblea interna dei soci, 
! si è esteso per la città (35 
I mila abitanti, a SO chilometri 
I dal capoluogo, sul versante 

tirrenico), imponendosi come 
t notizia del momento ». 

Ci sono almeno due motivi 
che giustificano tanto iute-

j resse. Primo: l'originalità e 
I le dimensioni dell'iniziativa 
i pur nel vasto panorama di 

luogo abbia rappresentato il 
centro degli interessi della 
speculazione più agguerrita. 
Persino un ex sindaco de­
mocristiano s'è costruito una 
villa die però gli è costata 
una condanna in pretura e in 
tribunale perché sprovvisto di 
licenza. 

La baronia è uno dei beni 
più grossi della « Fondazio-

più volte erano tornati alla • sione, che essi avrebbero co-
carica nel ricliiedere cento \ mutuine risolto i problemi 
ettari incoltivati della raffi- ' dell'occupazione e dello svi-
neria. Ma Monti non ne Ita va- i lappo. La scelta della coope-
luto sapere. Uopo aver la- ! rativa inverte questa tenden-
sciato inutilizzato il terreno. 
sul (piale doveva sorgere uno 
stabilimento di olii combusti­
bili. pur di non arrendersi 
alla cooperativa, lia deciso 
di trasformarsi in agrario, se-

esperienze realizzate in Sici 
Ita. Secondo: la collocazio- ! '««'« dell ultima discendente 

territoriale dell'iniziativa '• dei bar»m f / ' -s- Nicolo, la si-i "e 

I .sfe.s.s'a. // « Capo », per i mi-
I lazzesi. è come Villa Borghe 
', se a Roma: a parte il mare. 
j quasi inavvicinabile nella zo-
j na di levante per via degli 
i scarichi della raffineria me­

ne Luajero *. istituita per io- j minando a grano. 
t Una decisione singolare ma 
! die evidenzia i nodi di una 

gnorina Maria, che in letto i politica distorta che fui sa-
i di morte volle che i profitti 
, andassero a beneficio di 2~* 
j bambini « gracili e bisogno-
i .si ->. Per ottenere le terre la 

cooperativa ha dovuto supera 
d)ÌerVa"n'a"del'7a7àuère At- ' re "wjtl ostacoli: le resisten-

- ! 
crificato l'agricoltura agli in­
teressi petrolchimici nell'illu-

za. i Ci orientiamo — dice 
Francesco Sciolto, uno dei so­
ci — verso un lavoro produtti­
vo. Insomma, non possiamo 
andar tutti in fabbrica o ad 
ingrossare gli uffici P. 

L'appello è rivolto ai gio­
vani. in particolare ai 400 
iscritti nelle liste speciali del 
collocamento di Milazzo. 

Sergio Sergi 

situaz.one delle aziende imi- l perahra di ventisette giovani , 
ni ipahzzate. che nvreblv fi : • « ! • * ' agricoltecnica ». che j 
nito col bloccare il processo i >ia ottenuto ut concessione i . 
di r'organizzazinne e di ri- ! terreni per nove anni. ; 
strutturazione fanehc altra- j In soli sessanta giorni, ar- j 
verso l 'accorpameieo di im i mata di zappe, roncole, trat-
prese) clic è già n atto con i tori e motozappe, il piccolo 
positivi frutti R-^sta inve- ; esercito dell'agricoltecnica ha 
ce confermata, in attesa del 

filio Monti, questa zona è lo 
x sfogo » della città E dunque 
non è senza ragione che il 

Ragazzi 

danno 

fuoco a 

un coetaneo 
• BARI — Un ragazzo cala-
; brese, Nicola Ripignano, di j 
i 13 anni , di Vacca rizzo Alba- j 
I nese (Cosenza), è s t a to ri- I 
i coverà to in gravi condizioni j 
• nell'ospedale consorziale Po 

ze dei padrini della specula 
zione e le pur comprensibili 
diffidenze di una parte del­
l'intellettualità locale prota­
gonista. insieme con le forze 
della sinistra, della battaglia 
per la salvaguardia paesaggi­
stica del promontorio. 

Alla fine il progetto della 
cooperativa, semplice, ambi­
zioso e impegnativo, è passa­
to. Il commissario straordi­
nario della fondazione ha sot­
toscritto il contratto noven­
nale che impegna i soci del­
l'Agricoltecnica a versare co­
me camme il cinque per cen­
to del prodotto lordo. Se i 2.» 

i 

Un dibattito promosso dalla FNSI 

Come migliorare 
il servizio RAI-TV 

Relazione svolta da Cardull i e conclusioni d i Ceschia 

; ROMA - - Le cause che han 
' no impedito la completa at 
| tuazione della riforma e le 
| difficoltà incontrate dal ser-
; vizio radiotelevisivo sono sta-
j te al centro di una riunione 
i informate organizzata dalla 
: Federazione nazionale della 
j s ' ampa italiana, alla (piale 

bambini <z gracili e bisognosi v ! hanno partecipato componen­
ti della commissione parla-

i la !ei_*ge di riforma del piste-
' ma del!e municipa'izznte. la 
i sospensione- delle procedure 
, per la t r as fo rmìzone in a 
: ziende speciali de; servizi at-
i tualmon'e sie-iiii in rconnnv'a 
• dagli enti locali salvo natii 
j ralmente nel ea^o di delil>e-
. razioni già . i s t in to ria ci: enti 
! loca1.:. 

helinico di Bari per ustioni 
ripulita il terreno, ripristinato 1 di terzo grado estese su tut-

' le stralicile interne, raccolto j to il corpo. I med:ci s: sono 
i le oltre (i primi ventiquattro j riservati !a prognosi. 

milioni di incasso), seminato \ Il radazzo è giunto nel ca-
' fra un albero e l'altro pa- j poluoso pugliese dopo un 
, tate, fare e colture spcrimen • viaggio di circa qua t t ro ore 
1 fa». La * baronia * ha subito ! a bQJ"d,? , d i un-autoambulan-

i za. Egl: e riuscito a dire a: 
! medie; che al tr i rasa zzi dei 

suo paese lo 

• una trasformazione incredi-
! bile e l'avvenimento è diven-

della defunta baronessa 
j avranno una colonia tutta per 
] loro (è questo il fine statit-
| fario dell'ente morale) sarà 
' anche per questi intraprcn-
' denti cooperatori. 
j La fondazione, infatti, in ol-
; tre l."> ani di vita n-m era 
i truffi i;i grado — distratta 
i da amministratori che a< e 
| vano in mente solo di disfar 

si al miglior (o peggior) of-

! men ta re di indirizzo e vigi-
.' lanza. del consiglio di ani-
• minist razione, dei'.a direzio-
1 ne aziendale, de.le t«-.state e 
; delle reti, nonché dirigenti 
, de! sindacato. 
J II presidente de'.ìa Federa 
I zione de!..» s tampa. Miriai-
J di. nelì 'aprire ia a-..-ernb'.ea. 
• ha -ot:o..ne.ito l'ur^e.-i/a di 
I ricostituire un fronte un i -ano 

a !e forze democratiche per j cnn>iL'!:o di ammini-s-.razione 

, ... avevano co- • terente degli appetitosi terre 
tato un fatto popolare, ha su i s p a r s o d- acqua razia alla | ni - di assolvere al compito 
settato un dibattito che. dal- qua!e hanno dato poi 

.a ri­

fuoco. 

Tredicenne di Pescara perderà l'anno per l'inconcepibile decisione del preside 

Espulso da scuola perché «indisciplinato» 
Ferma opposizione dei rappresentanti dei genitori — « Voglio tornare in classe, altrimenti divento un delinquente » 

Dal nostro corrispondente 

I isituzionale. Anzi, la baronia 
i è diventata zona di sfrutta-

men'.o dell'imprenditoria tu 
| nsfica: ristoranti, locali da 
. dnerlimer.to. lidi balneari e 

camping. Tutto dato in affit­
to per poche migliaia di lire: | ' o Cardu ' l ' 

ile 

l por tare a comoimento 
' forma della RAI. 
' La relazione introdir t iva — 
' elaborata ciarli orna ni diri-
. genti della FNSI e dallorsja 
i nizzazione sindacale dei gior 
: na'.:-*: RAI — è .stata svolta 
j da Alessandro Ca-dti:.:. meni-
j bro de'.:a ciunta federale. Ri­

teniamo neres^ario — ha c!e'-
che nella di­

vergenza sulle linee illustra­
te dal sindacato dei giornali­
sti e una disponibilità ad un 
uper:oro approfondimento dei 
var' problemi. 

Fra L'ii altri , hanno preso 
la paroìa alcuni parlamenta­
ri: il cnmp.mno sen. Valen­
za ( ra t ina le informazione è 
prevalentemente a tesi». Fra-
canzani i introdurre meccani­
smi correttivi accanto alla 
plura ' i ' à del'e re ' i e delle te­
state i. Corvisie: i «avviare 
uno .si-on;ro tra le forze ri-
formatrici e ; eruppi di po­
tere della RAI»: ì consiglie­
ri di aniimiii-.' raziona Orpel­
lo. -.ice precidente «il r i tar 
do nella redola mTr. azione 
delle radiotelevisioni private 
e preoi (upar . : o i . Elkan < i'. 

un noto amplesso, sino a i scuss.one sulla iorma/:on r-
qualc'ne me.se fa. per 2?,'J0 ! de! nuovo eover.no .e forze 

t 

PESCARA — L'hanno defini­
to « indisciplinato e aggres­
sivo nei confronti dei profes­
sori e dei compagn. »: han­
no ripescato un articolo del 
codice Rocco (datato 1025) e 
senza pensarci due volte lo 
hanno sospeso per tutto l'an­
no scolastico. * L'imputato non i 
si è presentato >. avrebbe ! 
detto il preside, una sett . ! 

mana fa. introducendo la riu­
nione della giunta esecutiva 
del consiglio di istituto che 
ha deliberato il provxcd.-
mento. 

Un < proi cs.so * in piena re 
gola, qu.r.di. iniziato nelle 
settimane precedenti con una 
s e n e — quattro, per la prc-
tiMcne — di MiiiK'ii-.on, di 
cinque giorni ri.is.'iin.i: con 
urui ninnoli.1 dei oi .Mg! o d. 
c lasse : con una d scussione. 
il 23 gennaio del consigl o di 
istituto. Ma secondo Vincen­
zo Baldini, il ragazzo sospe-

| so — 13 min: fra nove g:or-
! ni. frequentava per la sccon-
i d^ volta la prima media nel-
j la scuola « Fermi » di Pe*ca 

ra — :1 processo era in.zin-
to prima ancora t h e ir. quel 
la scuola lui entrasse . 

a formare le -J bande ». ad ' «tanca e d::e fratelli. Ila una 1 to della « Fi rmi -. manca !a 
« a n d a r e a malav i ta» , tome ; -orella d; cinque anni, ani I componente « docenti *. che :n 
d i ie con Iineuagc:o colorito, j malata di i d abete ins pido>. | quella .stuoia non ha preseli 

l„a '. Knr co Fermi ». la 

politiche prendano impe-tno 
per l 'approva/, OHP de.la ri­
forma delìVd:'or:a. l.t con-

! ferma e : ' a"uaz:one de'la ri­
forma RAI. l 'approva-.or.e 
della reaolamenia7:or.e per 'e 
rad:o e le Te evizioni pr; 

i ranzie della cooperativa sor,o ì va*e. 
ì più che sufficienti per la por i II relatore :.H quindi sotto-
! fé d: terra nd e.-.-a asse- I l ineato :a :.eees-;ta ci; un rap 

metri quadrati pagava appe 
na mezzo milione l'anno. 

Poteva mai la fondazione, 
con amministratori cosi gene­
rosi. assolvere al compito? 
Adesso in ogni caso, le ga-

P O :. o deirobbli.go. cosa significa in , Due il pres.dente. Sai- \ P ° * ° ^ - - . - ' o 
part.c-o.are m un quartiere 11: , , w Abbiamo a'ie ! ~ e n ? n a" u : 

cui 1 ambiente stesso crea. ; .. ,"' . | ferro - fra commi-Siene parla 
braccio d: 

si noia d. \ :n. er.zo. sta sulla j 
Tibiirtin.i. ut p.eiiu quartiere j 

che vive con la min ima , i". 
un'altra casa, poto d.stante. 

:a «or» 1 l ' n ro fratello e 

«Alla " F e r m i " ci aveva 
studiato mio fratello — dice. 
ton una certa e^-^taz one — 
vhc era considerato terribi­
le. così subito hanno pensj 
to che avevo Io stesso ca­
rat tere >. Non nega di aver 
fatto « commedia ». pero è 
conv.nto d; aver sub.to un' 
ingiustizia: « A scuola ci vo 
gho andare — dice — sennò 
divento un del.nquente ». Per 

i Rane-iteli., agglomerato di t a - j "»- snfi-.v. stanno m due « >-.;- j 
I sette * provvisorie* costruite ' 
I dopo i bombardamenti dilla [ 
' guerra e r i m a l e ancora in | 
I p:ed:. Anche se la ma^t^or ! 
: parte del vecchi abitanti «del ; 

tato alcuna 1 sta alle eie 
zion. L"n"as>cnza che getta p.ù 
di una luce 
Vinti nzo. 

divi r.si. 

«Mio padre l'ho visto una 
volta s.i!.i — q.landò ero 
piccolo, ora non .so dov'è *. 
.Mie i.ireiize fami: .ir; ed &m 

S u p p r t s s o p e r le 
l 'avanzare della democrazia 
scoù t s tn . i — i. c o . i s i g l o d. 
disciplina, a del.b-.rare SJ[ 
radazzo sono vt.iti .1 pres de. 

otmi anno di più. casi di 
questo genere J-. « Nella scilo 

i — agi» unge Car 
la Giannini, .nsegnante del 

i Mov .mento di Coopcra/.one - con I n , ' .. i Operativa — bisogna anban 

ulla vicenda di j la d. m. 

i 

t donare Irf mi ntaì tà dei "Pi ; 

la Rancitelli >. come si dici- ' ben ta ì i — che fanno di Vin- 1 b:cKHo. la s t.j r t;.1rirf. p t . r | 
j qu.. si >ono trasferiti nelle 
! nuove case popolari — iir„\ 
i di solata teoria di palizzoni 
i all 'estrema penfer .a della 
i città — le condizioni d vita 

del quart iere non sono cani 

t< nzo un 
n . i s t . t a — 
q.-.e r . -pos 

emarginato dalia 
!a stuoia ha dun-
o allontanandolo. 

Vincenzo, chi non \ a a scuola ! biate. Isolamento e degrada | 
e resta perciò nella s trada. 
inevitabilmente «diventa un 
del.nquente >. anche se non 
.sa sp.cgarsi — non glielo han 
no mai insegnato — come poi 
a scuola si possa sfuggire a 
quel meccanismo che sp.nge 

zione. che Vincenzo definisce 
con una frase sola: « S. ini 
para solo la delinquenza. 
laggiù *. In uno dei p.i.azzon. 
— tanto imponenti all 'ester 
no. quanto « risicati » all'in 
terno — Vincenzo \ ivc con la 

']'. consiglio di istituto — d. te 
Giuseppe Rusiello. il genitore 
(he ne è pres.dente — si 
i r a « s p r e c o t o n t r o la so 
spei is ione io s t e s so più volte 
ho parlato con :1 pres.de p,T 
farlo rec idere da questa gra- | 
ve dei is.one. Ma lui e stato 
irremovibile ». 

L'n preside borbonico, dun 
quel.' Non M tratta solo di 

j i he gli .iltri due componenti 
; della giunta, due genitor.. 
: hanno votato contro. I profes 
j «ori. d'altronde, con Vincenzo 
, avevano adottato un moto 
1 do « regolare »: iiote .sii note. 

controfirmate dai preside. 
quasi a precostituire le «prò 
ve> per .1 provv ed.mento. sK' 
proprio questo il problema 
— dice Paoio Sereni, metti 
bro del consiglio di istituto 
della " F e r m i " e insegnante 
elementare del quartiere — 
che non si è capito fino in 

tanti ragazzi del suo quartiere | nonna, una donna anziana e J questo: nel consiglio di istitu j fondo cosa significa la scuola 

r .m" vile si espellono perche 
danno fastidio, perche creano 
troppi probkm: *. 

Ier. pomeriggio, dopo clu-
il caso è diventato i lamoro 
so si sono svolte due riunio 
ni: una degli insignant; ele­
mentari della CGIL scuola. 
un'altra del Cogede (comitato 
gen.tori di mocratic:). per r 
affermare la necessità di ren 
dere effetl.vo il diritto allo 
studio. Diritto che. por tanti 
ragazzini dei quartieri peri 
forici, è l'unico passaporto 
per uscire dall'isolamento e 
dall 'emarginazione. 

Nadia Tarantini 

paUe una grande capacità I 
j tecreca. acquisita in tre anni 
j di lavoro come cooperativa 
: di servizi. Ma la nostra cor 
j fa d: credito ></?io queste fo'o 
j graue ». E indica una effia 
! cissima mostra che documa 
j ta lo stalo della baronìa, iiri 

ma dell'ingresso dei .«';'*.• e 
. due mesi dopo, con le imimr 
• fmifi opere di trasformazio-.c 
j L'antica inespugnabi'e sei 
| va si può ora girare in auto 
j fra grandi distese di patate 
j appena piantate e maestosi 

uliveti. 
Violentata dall'insedio™?r.i-, 

della raffineria, figlia della \ 
politica delle t cattedrali nel I 
deserto » (lo stabilimento di ! 
Monti ha spazzato via cen j 
tinaia e centinaia di ettari 
di coltivazioni pregiato, la i 
piano di Milazzo può ritrova j 
re la sua vr>cazione '•"binaria ' 
Ci avevano tentato pure i so j 
ci dell'* agricoltecnica > che j 

rr.en'are e j . o rna i : - - : . r..-> 
| '.ancio «"he ri«. en ' - :»T-r i 'o ,v 
! tuazior.e dell* •.-••---> > -, ai: 
1 tonomla prò. ^̂  ^ . ..«. . n e 

po22:a su.i'autor-i'o.a:r.e.it.i 
, z.one ••' :a p.-.r-e. .p.iz.o.te. •<> 
'• no i card.n. ci; una rir.ers.t 
1 poi. ' . ' , - ri r'or .. iz .o-e del 

la Fi A: TV : •-." :i fondere .' 
[ d.'.cr.-.fi- d'-..a r-a!*a po . / .^a . 
' ~c, :-'-" e < l 'r .ira'e d--l pv-
, .-• I .-.e(f-s .-.no — ha pri-
' «ernij-o Cardulli -- r:cor.s:de 

r? v e .s*rut'ure .T'j.vli de. 
.a rad.ote.e'.i-.or.e. c e na.i 
sembrano a a e / u a ' e a rea.:z 
zare tomp.u tamen te ;1 c e r . 1 

} z;o pubblico e che. qumd 
occorre una profonda 'ra^for 
ma?;one dell'" esi-tento r. R: 
cuardo al pluralismo, cw» 
— ha det to — non -unif ica 
divisione in aree politiche e 
cul tural i : vi e anzi . 'es.len­
za di una vjs.one unitaria e 
coordinata delia informa/io 
ne radiotelevisiva 

Nel vivace dibatt i to che si 
è sviluppato sono state c-
spresse una sostanziale con- J sulla strada della itforma. 

| r;-.f'i:a d: ' - ve r? e-auforato). 
i Vecchi «.a r;~ -ru -furazjnne 
i cìe.«- i)ir-;ire a '.'efficienza e 
! garantire il p.ura).->mo>. Pe-
! duli.i i :: p.r.r.o t r .ennale di 
j invc-timenti ter.de .id irrobu-
j s'ire l ' e - i s 'ente i : i dirigenti 
! della ?esta'a giornali-tir» re-
| L'ionale Aitnes iun modello 
j organizza*ivo che non spae-
j eh: l'azienda :;i 21 piccole 
] RAI«. Curz: l e -ammare at-
I t e n ' a m e n ' e la d^li^ata que-
! stlone dello .-eanciamento 
j dell.i RAI da l ' . IRI . . La Vo!-
! pe ' .a ripresa cor. forza la 
; inizia*:va dello schieramento 
j r:forma*ore», l 'esperto del 
! Par t i to -odal i fa Di Dome-
| r.iro «ha «ontestato l'obiet-
' *:v.tà d: s 'a t is ' iche e ricer-
• rii» sull 'u 'enza e sugli orien-
: : ? : r . rn ' i i . ; d:r:2enti dei sin-
j claiato Riir-i "importante è 
I il rnr.T:b:i:n de: Giornalisti 
. all'e.aboraz-.one de?ii indiriz-
i z: anche a**raver-o il con-
• t ra t 'o». Renriina isull 'nttua-
i ?:or.e de .a riforma f*AI so-
i no veni re :n cont ra l to due 
l lir.ee p r o f o n d a m e l e di ver-
j _'rnti». Zeri c i controllo sul 
• la ivihb.ic.'a anche delle e-
i rn:"»*nT: '.«vali». 
1 Concludendo :! dibatti to. '.! 

= e2re 'ario nazionale delia Fe-
; d^r.izione del T s 'ampa. Ce* 
j cchia. ha sostenuto che bi-
' cozna sbavare ner far emer« 
i gere le contraddizioni t ra chi. 
i per "a-d:v: r ipensamenti , in-
1 tende asciar vegetare II ser-
• vizio puhb'ico e chi. invece; 
[ vuole portar-'* avanti la rifor« 

ma con comportamenti coe-
! renn anche rispetto a quan-
I to le forze p o l n c h e si accirv 
; gono a realizzare nel settora 
\ dell'editoria e delle radiote 
• levisioni pr.vate La terza rc-
] te televisiva - ha det to — 
j può es-ere il volano che, rea-
! lizzando cor re ' tamente il de-
| cen t ramen 'o . riporti tu t t a la 

gestione del servizio pubblico 
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